
ALLEGATO 1 DEL CONTRATTO DI ASSUNZIONE 
Informativa ai sensi delle disposizioni di cui al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152 così come 

modificato dal decreto legislativo 27 giugno 2020 n. 104 
L’informativa è da intendersi quale parte integrante del contratto individuale di lavoro anche se non necessariamente 
redatta e consegnata al lavoratore contestualmente al contratto stesso 
LAVORO STRAORDINARIO 
Articolo 78 - Norme generali del lavoro straordinario 
Le mansioni di ciascun lavoratore devono essere svolte durante il normale orario di lavoro fissato dal presente 
contratto. 
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, è facoltà del datore di lavoro richiedere prestazioni di lavoro 
straordinario a carattere individuale entro il limite massimo di 200 ore annue, fermo restando il carattere di 
eccezionalità delle stesse. 
L'eventuale rifiuto del lavoratore ad effettuare prestazioni di lavoro straordinario deve essere giustificato. 
Il lavoratore non può compiere lavoro straordinario ove non sia autorizzato dal datore di lavoro o da chi ne fa le 
veci. 
Articolo 79 - Maggiorazione del lavoro straordinario 
Le ore di lavoro straordinario, intendendosi come tali quelle eccedenti l'orario normale di lavoro previsto dal 
presente contratto, verranno retribuite con la quota oraria della normale retribuzione di cui al successivo Titolo 
XXX (Trattamento Economico) e di eventuali super - minimi con le seguenti maggiorazioni da calcolare sulla quota 
oraria della normale retribuzione. 
- 15% (quindici per cento) per le ore di lavoro eccedenti gli orari di lavoro settimanali di cui al precedente articolo 
76 lettere A) e B) e le otto ore giornaliere di cui alla lettera A) dello stesso articolo. 
- 30% (trenta per cento) per le ore di lavoro straordinario prestate nei giorni festivi. 
- 30% (trenta per cento) per le ore di lavoro prestate la notte, intendendosi per tali quelle effettuate dalle ore 22 
alle ore 6 del mattino, sempre che non si tratti di turni regolari di servizio e/o di orario di lavoro prestato con le 
modalità di cui all'articolo 77. 
- 50% (cinquanta per cento) nel caso di lavoro straordinario notturno festivo. 
La liquidazione del lavoro straordinario dovrà essere effettuata entro e non oltre il mese successivo a quello in cui 
il lavoro è stato prestato. 
LAVORO SUPPLEMENTARE 
Articolo 42 - Lavoro supplementare 
1. Per lavoro supplementare si intende quello corrispondente alle prestazioni lavorative svolte oltre l'orario di 
lavoro concordato tra le parti nel contratto individuale ed entro il limite del tempo pieno. 
2. Solo previo consenso del lavoratore, sono autorizzate prestazioni di lavoro supplementare, rispetto a quello 
individuale concordato. 
Le ore di lavoro supplementare verranno retribuite con la quota oraria della retribuzione di fatto e la 
maggiorazione forfetaria convenzionalmente determinata nella misura del 40%, da calcolare sulla suddetta quota 
oraria della retribuzione Fatto salvo l'utilizzo dell'istituto della banca ore di cui all'art. 76. 
3. Tale maggiorazione, non rientra nella retribuzione di cui al Titolo XXX (Trattamento Economico) ed esclude il 
computo della retribuzione del lavoro supplementare su ogni istituto differito, secondo i principi e le finalità 
previste dagli articoli 3 e 4 del D.Lgs. 61/2000. 
4. Il lavoratore a tempo parziale ha facoltà di richiedere il consolidamento nel proprio orario di lavoro, in tutto o 
in parte, del lavoro supplementare svolto in via non meramente occasionale nel corso del semestre precedente. 
5. Il rifiuto da parte del lavoratore di svolgere lavoro supplementare non costituisce motivo di provvedimento 
disciplinare e/o di giustificato motivo di licenziamento. 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
Articoli 21 - Tutela della sicurezza e della salute sul lavoro 
Nel confermare che tale materia rientra tra i compiti di elaborazione e di negoziazione previsti a livello di Area 
professionale e/o di Area professionale omogenea le parti rinviano allo specifico accordo, allegato al presente 
Contratto, l'applicazione del D.Lgs n. 81/2008. 
Articolo 22 - Obiettivi della formazione 
Le parti hanno convenuto sulla necessità di realizzare una politica attiva della formazione, finalizzata al 
conseguimento dei seguenti obiettivi: 
1. aggiornare e migliorare il livello professionale degli addetti occupati nel settore e più in generale attivare un 
processo di valorizzazione delle risorse umane; 
2. adeguare l'offerta di prestazione lavorativa alle richieste degli Studi professionali e/o delle società di servizi 
professionali operanti nel settore; 
3. migliorare il livello di servizio e di qualità offerto dagli Studi professionali e/o dalle società di servizi 
professionali al fine ottimizzare la produttività ed elevare il livello di competitività; 



4. rispondere, anche attraverso la definizione di crediti formativi, alle istanze di cambiamento dei profili, delle 
competenze e delle conoscenze professionali derivanti sia dai processi di innovazione tecnologica che da quanto 
legislativamente potrà essere innovato in tema di profili professionali, in particolare quelli attinenti all'area 
socio/sanitaria; 
5. rispondere all'esigenza di formazione sui principi generali e sulle problematiche delle attività professionali, 
nonché sul loro ruolo nell'ambito dell'economia e della società italiana ed europea; 
6. promuovere esperienze di alternanza scuola/università/lavoro negli studi professionali per avvicinare i giovani 
al settore, incoraggiare la propensione all'attività professionale e formare adeguatamente i futuri dipendenti e 
collaboratori; 
7. incoraggiare tra gli addetti occupati nel settore il conseguimento del titolo di scuola secondaria superiore se non 
posseduto, anche tramite convenzioni con istituti scolastici; 
8. rispondere all'esigenza di formazione, tramite la predisposizione di specifici progetti con eventuali fondi 
dedicati, per i lavoratori occupati nel settore con contratti di inserimento/reinserimento e, ove consentito dalla 
legislazione e/o da norme contrattuali, anche tramite la predisposizione di specifici progetti a favore di occupati e 
di addetti al Settore con rapporto di: 
- apprendistato; 
- collaborazione coordinata e continuativa; 
- collaborazione a progetto; 
- partita IVA in monocommittenza; 
- formazione/lavoro quali: stage e praticantato. 
7. Aggiornare la formazione riguardante il mondo del lavoro e le sue regolamentazioni, nonché la tutela della salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
9. incrementare i livelli occupazionali, superando altresì le maggiori difficoltà di accesso al lavoro presenti nelle 
aree del Mezzogiorno e per alcune fasce sociali più deboli; 
10. conoscere almeno una lingua dell'Unione Europea in aggiunta alla lingua madre. 
Articolo 23 - Formazione continua 
Le parti hanno convenuto: 
1) che alcuni degli interventi di formazione continua, in particolare quelli più frequentemente richiesti dai datori 
di lavoro e dai lavoratori dell'Area professionale Tecnica e dell'Area professionale Sanitaria saranno relativi alla 
tematica: 
"Ambiente e Sicurezza"; 
2) di fornire le linee guida operative affinché gli Enti Bilaterali, ed in particolare E.BI.PRO., possano svolgere la 
propria azione in un quadro complessivo condiviso dalle parti sociali, in armonia con quanto previsto dal CCNL 
per i dipendenti degli Studi professionali; 
3) che agli Enti Bilaterali Regionali, all'atto della loro costituzione ed effettiva messa a regime, potranno essere 
assegnate le attività di analisi dei fabbisogni formativi e quelle di monitoraggio e di verifica qualitativa dei risultati 
formativi. 
4) che le intese (Settoriali - Territoriali - di Area professionale - di Area professionale omogenea - di Area dei 
Servizi Vari - di singolo studio) relative alla presentazione di piani formativi coerenti con gli orientamenti/obiettivi 
del CCNL, saranno sottoscritte dalle OO.SS. dei lavoratori, firmatarie del CCNL, e potranno essere formalizzate 
avvalendosi dello schema di accordo allegato che farà parte della documentazione che il "Fondo", in occasione 
della pubblicazione dei bandi, richiederà ai soggetti proponenti Piani/Progetti formativi; 
5) che la partecipazione degli addetti al Settore ai progetti formativi recepiti e/o predisposti dal “Fondo” sia 
regolata anche applicando i criteri indicati al punto 1) lettere a), b), c), d), del successivo articolo 93, e al punto 3) 
(E.C.M.) dello stesso articolo 93. 
DURATA E MODALITÀ DI ACCESSO ALLE FERIE 
Articolo 49 - Ferie 
Conformemente a quanto previsto al Titolo XX (Ferie) di cui al presente CCNL, i lavoratori a tempo parziale hanno 
diritto a un periodo di ferie annuali nella misura di 26 giorni lavorativi (22 giorni in caso di "settimana corta"), 
fermo restando che la settimana lavorativa - quale che sia la distribuzione dell'orario di lavoro settimanale - è 
comunque considerata di sei giorni lavorativi dal Lunedì al Sabato agli effetti del computo delle ferie. 
La retribuzione va commisurata alla prestazione di lavoro ordinario riferita al periodo di maturazione delle ferie. 
Nel solo caso di prestazione lavorativa di tipo "Verticale" e/o “Misto” configurata come alternanza di mesi lavorati 
a tempo pieno con altri non lavorati, in alternativa a quanto previsto al comma precedente, il periodo di ferie sarà 
calcolato proporzionalmente in relazione ai mesi lavorati nel periodo di maturazione, con corresponsione della 
retribuzione intera. 
Articolo 83 - Misura del periodo di ferie 
1. A decorrere dal 1° Luglio 1992 il personale di cui al presente contratto avrà diritto ad un periodo di ferie annue 
nella misura di 26 (ventisei) giorni lavorativi, comprensivi delle giornate di sabato-anche se l'orario è distribuito 



su 6 (sei) giorni. In caso di regime di “settimana corta", dal lunedì al venerdì, il periodo di ferie annuali è pari a 22 
(ventidue) giorni lavorativi. 
2. Il decorso delle ferie resta interrotto nel caso di sopravvenienza, durante il periodo stesso, di malattia 
regolarmente denunciata e riconosciuta dalle strutture sanitarie pubbliche competenti per territorio. 
Articolo 84 - Determinazione del periodo di ferie 
1. E' facoltà del datore di lavoro stabilire il periodo delle ferie di norma da maggio a ottobre, in funzione delle 
esigenze della struttura lavorativa e sentiti i lavoratori, e secondo i principi del D.Igs. 66/2003 in materia. 
Articolo 85 - Normativa retribuzione ferie - Nomrativa per cessazione di rapporto - Irrinunciabilità – 
Richiamo lavoratore in ferie 
1. Durante il periodo di ferie decorre a favore del lavoratore la normale retribuzione di fatto. 
2. In caso di licenziamento o di dimissioni, spetteranno al lavoratore tanti dodicesimi del periodo di ferie al quale 
ha diritto quanti sono i mesi di effettivo servizio prestato per l'anno di competenza, così come previsto dall'articolo 
121. 
3. Le ferie non possono essere concesse durante il periodo di preavviso di licenziamento. 
4. Le ferie sono irrinunciabili, e pertanto nessuna indennità è dovuta al lavoratore che spontaneamente si presenti 
in servizio durante il turno di ferie assegnatogli. 
5. Per ragioni di servizio il datore di lavoro potrà richiamare il lavoratore prima del termine del periodo di ferie, 
fermo restando il diritto del lavoratore a completare detto periodo in epoca successiva, e il diritto al rimborso delle 
spese necessarie sia per l'anticipato rientro, sia per tornare eventualmente al luogo dal quale il dipendente sia 
stato richiamato. 
CONGEDI E PERMESSI 
Articolo 8 - Permessi per attività sindacale 
Ai lavoratori del settore, per l'esercizio delle attività sindacali, sono concessi permessi retribuiti per un massimo 
di 8 (otto) ore pro - capite annue fatto salvo quanto previsto dalla legge 300/1970. 
Fermo restando quanto sopra stabilito, le parti concordano che per 6 (sei) ore le modalità del loro utilizzo saranno 
definite nel II° livello di contrattazione regionale, per le rimanenti 2 (due) ore queste saranno utilizzate per 
consentire la connessione con i siti delle parti sociali e/o con i siti delle strutture paritetiche/bilaterali, e/o per la 
consultazione del CCNL, con l'eventuale utilizzo delle attrezzature telematiche aziendali. 
Tale diritto dovrà essere esercitato entro il 31 dicembre di ciascun anno e previa autorizzazione del datore di 
lavoro. 
Articolo 86 - Permessi e congedi retribuiti 
Fatta salva la normativa che in materia di permessi retribuiti è prevista al precedente articolo 76, sono concessi a 
tutti i dipendenti del Settore permessi e/o congedi familiari retribuiti nelle misure e per le motivazioni 
sottoindicate: 
a. Giorni 15 (quindici) di calendario per contrarre matrimonio, con decorrenza dal terzo giorno antecedente la 
celebrazione del matrimonio stesso. 
b. Giorni 3 (tre) lavorativi per natalità e lutti famigliari fino al terzo grado di parentela. ln tali casi il godimento 
dovrà avvenire entro 7 (sette) giorni dall'evento. 
Ai fini del riconoscimento dei diritti su esposti il lavoratore ha l'obbligo di esibire al datore di lavoro regolare 
documentazione. 
Durante tali periodi il lavoratore è considerato ad ogni effetto in attività di servizio, conservando il diritto alla 
retribuzione normalmente percepita. 
Articolo 87 - Congedi per eventi e cause familiari retribuiti 
La lavoratrice e il lavoratore, in conformità con la Legge 53/2000, nel caso di grave infermità documentata, del 
coniuge o di un parente entro il secondo grado o del convivente, purché la convivenza risulti da certificazione 
anagrafica, potranno usufruire: 
a. Giorni 3 (tre) lavorativi all'anno; 
b. In alternativa ai 3 (tre) giorni, potranno concordare con il datore di lavoro, modalità di orario diverse, anche per 
periodi superiori a 3 (tre) giorni. 
Lo svolgimento della prestazione dovrà comunque comportare una riduzione di orario complessivamente non 
inferiore ai giorni di permesso che vengono sostituiti. 
La richiesta dovrà essere fatta con lettera scritta indicando: l'evento che dà titolo al congedo e i giorni in cui si 
intende usufruirne, fermo restando che il godimento dovrà avvenire entro 7 (sette) giorni dalla data dell'evento o 
dell'accertamento dell'insorgenza della grave infermità o necessità. 
Nell'ipotesi di fruizione dei congedi di cui al punto b), l'accordo dovrà essere formulato con lettera sottoscritta 
dalle parti e dovrà indicare: i giorni di congedo (3 o più di 3) e le modalità di espletamento dell'attività lavorativa. 
I congedi di cui al presente articolo sono cumulabili con i congedi previsti agli altri articoli del presente contratto. 
Articolo 88 - Permessi per handicap (Benefici ai genitori di figli handicappati minorenni) 



La lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi, di minore con handicap, in situazione di 
gravità accertata, possono usufruire delle agevolazioni previste dall'articolo 33, della Legge 5 Febbraio, 1992, n° 
104 e dell'articolo 2, della Legge 27 Ottobre 1993, n° 423 e cioè: 
a. Prolungamento del periodo di astensione facoltativa fino a tre anni, con diritto all'indennità economica del 30% 
(trenta per cento) della retribuzione a carico dell'INPS; il periodo di prolungamento potrà essere richiesto anche 
se non si è beneficiato dell'intero periodo di astensione facoltativa entro gli 8 (otto) anni di età del bambino, 
secondo le condizioni di legge. 
b. In alternativa alla lettera a), 2 (due) ore di permesso giornaliero retribuito fino a 3 (tre) anni di età del bambino, 
indennizzate a carico dell'INPS; se l'orario di lavoro è inferiore a 6 (Sei) ore, le ore saranno ridotte a una. 
c. Dopo il terzo anno e fino al 18° anno di età del bambino, tre giorni di permesso ogni mese o in alternativa ad una 
riduzione di orario mensile corrispondente, indennizzati a carico dell'lNPS. Questo beneficio può essere ripartito 
tra i genitori, anche con assenze contestuali dal rispettivo orario di lavoro e può essere utilizzato da un genitore 
anche quando l'altro si trova in astensione facoltativa. 
Le agevolazioni di cui ai punti a), b) e c), sono fruibili a condizioni che il bambino o la persona con handicap non 
sia ricoverata a tempo pieno presso istituti specializzati e possono essere fruite anche quando l'altro genitore non 
ne ha diritto (casalinga/o, disoccupate/o, lavoratore autonomo/a, lavoratrice/ore, addetto ai servizi domestici, 
lavorante a domicilio). 
Le presenti disposizioni si applicano anche a colui che assiste una persona con handicap in situazione di gravità, 
parente o affine entro il secondo ovvero terzo grado nei limiti previsti dall'art. 33, L.104/1992. 
I genitori di figli maggiorenni e familiari di persona handicappata possono fruire dei congedi giornalieri mensili di 
cui al punto c) del presente articolo, a condizione che l'assistenza sia continuativa ed esclusiva. 
I genitori di figli maggiorenni e famigliari di persone handicappate possono fruire dei congedi giornalieri mensili 
a condizione che l'assistenza sia continuativa ed esclusiva e non debbono essere presenti nella famiglia altri 
soggetti che siano in grado di assistere la persona handicappata. 
Il genitore, parente o affine entro il secondo ovvero terzo grado di persona portatrice di handicap, ha diritto a 
scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più vicina e non può essere trasferito senza il proprio consenso, qualora 
provveda all'assistenza del disabile secondo le previsioni contenute nell'art. 33, L. n. 104/1992. 
Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche agli affidatari di persone portatrici di handicap in 
situazioni di gravità. 
La persona maggiorenne con handicap in situazione di gravità documentata può usufruire alternativamente dei 
congedi a giorni o ad ore ,di cui alla lettera c), il tipo di congedo può variare da un mese all'altro previa modifica 
della domanda precedentemente avanzata. 
Per esigenze improvvise, non prevedibili e documentate, può essere consentita la variazione tra congedi 
giornalieri ad orari e viceversa, anche nell'ambito di ciascun mese, fermo restando che il monte ore giornaliero 
mensile non può eccedere i 3 (tre) giorni di congedo. 
Per tutte le agevolazioni previste nel presente articolo si fa espresso riferimento alle condizioni ed alle modalità 
di cui alla legislazione in vigore. 
Articolo 89 - Permessi per donatori di sangue 
Peri lavoratori che cedono il loro sangue gratuitamente per trasfusioni dirette o indirette o per l'elaborazione dei 
derivati del sangue ad uso terapeutico hanno diritto ad un riposo di 24 (ventiquattro) ore decorrente dal momento 
in cui si sono assentati dal lavoro (art, 1, L. n° 584/1967, artt. 1 e 3, D.M. 8 aprile 1968) ed alla corresponsione per 
la giornata del salasso, della normale retribuzione. 
Ai fini del riconoscimento di tale diritto resta inteso l'obbligo del lavoratore di esibire al datore di lavoro la regolare 
documentazione. 
Articolo 90 - Aspettative per tossicodipendenza e dipendenza da alcool 
I lavoratori di cui viene accertato lo stato di tossicodipendenza o dipendenza da alcool, i quali intendono accedere 
ai programmi terapeutici e di riabilitazione presso i servizi sanitari delle ASL o di altre strutture terapeutiche - 
riabilitative e socio-assistenziali, se assunti a tempo indeterminato hanno diritto alla conservazione del posto di 
lavoro per il tempo in cui la sospensione delle prestazioni lavorative è dovuta all'esecuzione del trattamento 
riabilitativo e, comunque, per un periodo non superiore a 3 (tre) anni. 
Tale periodo è considerato di aspettativa non retribuita. 
I familiari di un tossicodipendente o dipendente da alcool possono essere posti, a domanda, in aspettativa non 
retribuita per concorrere al programma terapeutico, e socioriabilitativo del tossicodipendente qualora il servizio 
per le tossicodipendenze o dipendenza da alcool ne attesti la necessità per un periodo massimo di 3 (tre) mesi non 
frazionabili e non ripetibile. 
Il periodo di aspettativa non retribuita previsto al comma precedente potrà essere frazionato esclusivamente nel 
caso in cui l'autorità sanitaria competente (SERT) ne certifichi la necessità. 
Le relative domande devono essere presentate al datore di lavoro, in forma scritta, dall'interessato, corredate da 
idonea documentazione redatta dai servizi sanitari o dalle altre strutture sopra indicate. 
Articolo 91 - Congedi familiari non retribuiti 



In ottemperanza a quanto disciplinato in materia dalla Legge n° 53, dell'8 Marzo 2000, il datore di lavoro concederà 
al lavoratore un periodo di congedo, continuativo o frazionato, comunque non superiore a 2 (due) anni, in presenza 
di gravi e documentati motivi famigliari qui sottoindicati: 
Necessità familiari derivanti dal decesso di una delle persone: 
Il coniuge; uno dei genitori; i figli legittimi o legittimati o naturali o adottivi; e, in loro mancanza, i discendenti 
prossimi, anche naturali; i generi e le nuore; il suocero e la suocera; i fratelli e le sorelle germani o unilaterali, con 
precedenza dei germani sugli unilaterali. 
Situazioni che comportano un impegno particolare del dipendente o della propria famiglia nella cura o nella 
assistenza delle persone indicate al comma precedente. 
Situazioni di grave disagio personale, ad esclusione della malattia, nella quali incorra il dipendente medesimo. 
Situazioni, riferite ai soggetti di cui al presente comma ad esclusione del richiedente, derivanti da una delle 
seguenti patologie: 
Patologie acute o croniche che determinano temporanea o permanente riduzione o perdita dell'autonomia 
personale, ivi incluse le affezioni croniche di natura congenita, neoplastica, infettiva, dismetabolica, post-
traumatica neurologica, neuromuscolare, psichiatrica, derivanti da dipendenze, a carattere evolutivo o soggette a 
riacutizzazioni periodiche. 
- Patologie acute o croniche che richiedono assistenza continuativa o frequenti monitoraggi clinici, ematochimici 
e strumentali. 
- Patologie acute o croniche che richiedono la partecipazione attiva del famigliare nel trattamento sanitario. 
- Patologie dell'infanzia e dell'età evolutiva aventi le caratteristiche per le quali il programma terapeutico richiede 
il coinvolgimento dei genitori o del soggetto che esercita la podestà. 
Il lavoratore dovrà formulare la richiesta per iscritto e, salvo casi oggettivamente urgenti e indifferibili, con un 
preavviso di almeno 30 (Trenta) giorni di calendario. 
Nella lettera dovranno essere indicati: il motivo per il quale si richiede tale periodo, la durata del congedo con le 
rispettive date di decorrenza e scadenza, con allegata idonea documentazione comprovante il motivo dell'evento. 
Il periodo dovrà comunque essere rapportato alle reali esigenze di assenza, pertanto, qualora queste dovessero 
terminare, automaticamente decadrà il restante periodo di congedo e il lavoratore dovrà riprendere servizio entro 
e non oltre 7 (Sette) giorni dalla data di cessazione della motivazione. 
Il lavoratore, durante l'intero periodo di congedo, non potrà svolgere altra attività lavorativa e manterrà il diritto 
alla conservazione del posto di lavoro; resta esclusa la maturazione della retribuzione, di tutti gli istituti 
contrattuali e di legge, ivi compresa l'anzianità di servizio. 
Il congedo non sarà considerato utile ai fini previdenziali; il lavoratore potrà però procedere al riscatto, ovvero al 
versamento dei relativi contributi, calcolati secondo i criteri della prosecuzione volontaria. 
Il datore di lavoro, entro 20 (Venti) giorni dalla data della richiesta dovrà dare risposta affermativa al lavoratore; 
solo in caso di coincidenza di scadenze non prorogabili dell'attività della struttura lavorativa con l'impossibilità di 
sostituire con immediatezza il lavoratore, il datore di lavoro potrà differire la data di inizio del congedo 
prorogandola di 15 (Quindici) giorni di calendario. 
Articolo 92 - Giustificazione delle assenze 
Salvo i casi di legittimo impedimento, il lavoratore ha l'obbligo di dare immediata notizia della propria assenza al 
datore di lavoro o a chi ne fa le veci; in caso di mancata giustificazione, trascorso un giorno dall'inizio dell'assenza, 
l'assenza stessa sarà considerata ingiustificata. 
Nel caso di assenze non giustificate sarà operata la trattenuta di tante quote giornaliere della retribuzione di cui al 
Titolo XXX (Trattamento Economico), quante sono le giornate di assenza, fatta salva l'applicazione della sanzione 
prevista al successivo Titolo XXXIII (Norme Disciplinari). 
Articolo 93 - Diritto allo studio 
1) Lavoratori studenti - Diritto allo studio Al fine di contribuire al miglioramento culturale e professionale dei 
lavoratori del settore, i datori di lavoro concederanno ai lavoratori non in prova, che intendano frequentare corsi 
di studio diversi dalla formazione e dall'aggiornamento professionale (in scuole di istruzione dell'obbligo e 
superiori statali, parificate o legalmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli legali di studio, 
nonché corsi regolari di studio per il conseguimento del diploma di scuola secondaria superiore, di laurea, di laurea 
specialistica, di diplomi di specializzazione universitari e master universitari, nonché dottorati di ricerca), i 
seguenti benefici: 
a. concordare un orario di lavoro, compatibilmente con le esigenze della struttura lavorativa, che agevoli la 
frequenza ai corsi nonché alla preparazione agli esami; 
b. considerare la prestazione di lavoro straordinario non obbligatoria; 
c. considerare come permessi retribuiti i giorni delle prove di esame e i due giorni lavorativi precedenti la sessione 
di esami; 
d. concedere permessi retribuiti nella misura massima individuale pari a 40 (quaranta) ore annue. 



Nel caso di esami universitari che si articolino su più prove in giorni diversi, il diritto ai permessi per i giorni 
precedenti resta fissato nel numero di due. Non competono permessi retribuiti per gli esami universitari sostenuti 
per più di due volte nello stesso anno accademico; 
e. Il numero massimo di lavoratori che possono usufruire di permessi di studio non può superare 1 dipendente 
per volta.  
Ebipro interverrà fino a concorrenza di risorse come stabilito dall'allegato X con un contributo a favore del datore 
di lavoro pari al 50% della retribuzione derivante dalla concessione del permesso di cui alla lettera d) qualora lo 
stesso sia in regola con i versamenti alla bilateralità di settore da almeno 6 mesi. 
2) Congedi per la formazione 
Si applicano gli artt. 5 e 6 della legge n. 53 del 2000. Per usufruire dei congedi, i lavoratori interessati dovranno 
farne domanda al datore di lavoro con 30 (trenta) giorni di anticipo. Nella richiesta dovrà essere indicato il periodo 
(con le date di decorrenza e scadenza), con allegata documentazione idonea a comprovare le caratteristiche dei 
corsi da frequentare. Il datore di lavoro entro 20 (venti) giorni dalla data della richiesta darà conferma 
dell'accoglimento della richiesta stessa. 
I lavoratori che possono assentarsi contemporaneamente per tutti i congedi previsti e richiamati dal presente 
articolo non possono superare il 10% degli addetti occupati nella struttura lavorativa, con un minimo di una unità. 
Per l'eventuale sostituzione di lavoratori in congedo, derivante dall'applicazione del presente articolo, valgono le 
norme previste al Titolo XilI (Contratti a tempo determinato) articolo 53 del presente CCNL. 
3) Congedi per la Educazione Continua in Medicina (E.C.M.) 
Allo scopo di realizzare l'aggiornamento ed il miglioramento delle professionalità, le parti concordano nella 
necessità di agevolare la partecipazione dei lavoratori agli eventi formativi finalizzati agli obbiettivi stabiliti dalla 
“Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato le Regioni e le Provincie Autonome", validi ai fini 
dell'acquisizione certificata dei crediti formativi e riconosciuti come crediti formativi in ambito Nazionale ed 
Europeo. 
Per quanto riguarda le ore di congedo retribuito, queste saranno riconosciute nella misura massima individuale 
pari a 40 (quaranta) ore annue. 
Titolo XXII Tutela della maternità e della paternità 
Tutela della maternità e della paternità 
Articolo 94 - Normativa 
1. La lavoratrice è tenuta a presentare il certificato di gravidanza, rilasciato in tre copie, due delle quali dovranno 
essere prodotte a cura della lavoratrice rispettivamente al datore di lavoro e all'Istituto assicuratore. 
Nel certificato medico di gravidanza devono essere riportate: 
a. le generalità della lavoratrice b. l'indicazione del datore di lavoro e della sede dove l'interessata presta il proprio 
lavoro, delle mansioni alle quali è addetta;  
c. il mese di gestazione alla data della visita; 
d. la data presunta del parto; 
Gli elementi di cui alle lettere a) e b) sono inseriti nel certificato sulla base delle dichiarazioni della lavoratrice, che 
ne risponde della veridicità.  
Al rilascio del certificato medico suddetto sono abilitati gli ufficiali sanitari, i medici condotti, i medici dell'INPS e i 
medici del servizio sanitario nazionale, tuttavia, qualora i certificati siano redatti da medici diversi da quelli di cui 
sopra il datore di lavoro o l'INPS possono accettarli ugualmente o richiedere la regolarizzazione alla lavoratrice. 
Il datore di lavoro è tenuto a rilasciare alla lavoratrice la ricevuta dei certificati e di ogni altra documentazione 
prodotta dalla lavoratrice stessa. 
Il datore di lavoro è altresì tenuto a conservare le predette certificazioni a disposizione della Direzione Provinciale 
del Lavoro e dell'INPS per tutto il periodo in cui la lavoratrice è soggetta alla tutela della legge. 
2.La lavoratrice è tenuta a presentare, entro 30 (trenta) giorni, il certificato attestante la data del parto. 
3.Le disposizioni di cui al punto 2) valgono anche per il padre adottivo o affidatario nel caso in cui la moglie, in 
accordo con lui, vi abbia rinunciato; 
3 bis. Il padre lavoratore dipendente, entro i 5 (cinque) mesi dalla nascita del figlio, ha l'obbligo di astenersi dal 
lavoro per un periodo di 1 (un) giorno. Tale congedo obbligatorio di 1 (un giorno) è fruibile dal padre anche 
durante il congedo di maternità della madre lavoratrice, in aggiunta ad esso. Il giorno di congedo obbligatorio è 
riconosciuto anche al padre che fruisce del congedo di paternità ai sensi dell'art. 28 del d.lgs. n. 151 del 2001, ossia 
in caso di morte o di grave infermità della madre ovvero di abbandono, nonché in caso di affidamento esclusivo al 
padre. 
3 ter. Il padre lavoratore dipendente, entro i 5 (cinque) mesi dalla nascita del figlio, può astenersi per un ulteriore 
periodo di 1 (uno) o 2 (due) giorni, anche continuativi, previo accordo con la madre e in sua sostituzione in 
relazione al periodo di astensione obbligatoria spettante a quest'ultima. 
3 quater. In relazione ai congedi di cui ai precedenti commi 3 bis e 3 ter il padre comunica in forma scritta al datore 
di lavoro i giorni in cui intende fruirne, con un anticipo non minore di quindici giorni, ove possibile in relazione 
all‘evento nascita, sulla base della data presunta del parto. La forma scritta della comunicazione può essere 



sostituita dall'utilizzo, ove presente, del sistema informativo aziendale per la richiesta e la gestione delle assenze. 
Il datore di lavoro comunica all'INPS le giornate di congedo fruite, attraverso i canali telematici messi a 
disposizione dall'Istituto medesimo. 
Nel caso di congedo facoltativo, il padre lavoratore allega alla richiesta una dichiarazione della madre di non 
fruizione del congedo di maternità a lei spettante per un numero di giorni equivalente a quello fruito dal padre, 
con conseguente riduzione del congedo medesimo. La predetta documentazione dovrà essere trasmessa anche al 
datore di lavoro della madre.  
I congedi di cui di cui ai precedenti commi 3 bis e 3 ter non possono essere frazionati ad ore. 
4. Il coniuge che voglia avvalersi, in alternativa alla moglie lavoratrice, del diritto a fruire della astensione dal 
lavoro durante i primi tre mesi successivi all'effettivo ingresso del bambino nella famiglia affidataria, è tenuto a 
darne comunicazione al datore di lavoro ed all'INPS inoltrando: 
a) domanda corredata da dichiarazione del datore di lavoro della moglie lavoratrice da cui risulti l'avvenuta 
rinuncia della moglie stessa ad avvalersi del diritto di astensione dal lavoro, dichiarazione da presentare anche al 
datore di lavoro dello stesso coniuge affidatario; 
b) copia del provvedimento di affidamento, ovvero di adozione; c) copia del documento rilasciato dall'autorità 
competente, attestante la data dell'effettivo ingresso del bambino nella famiglia affidataria ovvero adottiva. 
5. E' vietato adibire le donne al lavoro notturno, dall'accertamento dello stato di gravidanza fino al compimento di 
un anno di età del bambino. 
6. Le lavoratrici gestanti hanno diritto a permessi retribuiti per l'effettuazione di esami prenatali, accertamenti 
clinici o visite mediche specialistiche, nel caso in cui questi debbono essere eseguiti durante l'orario di lavoro. Per 
la fruizione di detti permessi la lavoratrice deve presentare al datore di lavoro apposita domanda e consegnare 
successivamente, la relativa documentazione giustificativa attestante la data e l'orario di effettuazione degli esami. 
7. Le dimissioni volontarie della lavoratrice presentate nel periodo in cui opera il divieto di licenziamento e fino a 
al compimento del terzo anno di età da parte del bambino, devono essere comunicate dalla lavoratrice stessa anche 
alla Direzione Territoriale del Lavoro, che le convalida. A tale convalida è condizionata la risoluzione del rapporto 
di lavoro. 
ln tale caso la lavoratrice ha diritto al TFR e ad una indennità pari a quella spettante in caso di preavviso secondo 
le modalità previste al Titolo XXXII (Risoluzione del rapporto di lavoro) del presente contratto, indipendentemente 
dal motivo delle dimissioni. 
Tale diritto spetta anche alla lavoratrice/lavoratore adottivi o affidatari, qualora le dimissioni siano state 
rassegnate entro un anno dall'effettivo ingresso del bambino nella famiglia adottiva o affidataria. 
(Corte Costituzionale sentenza n° 332/88). 
7-bis. Nel caso di cui al comma precedente, qualora la lavoratrice ometta di richiedere la convalida amministrativa, 
e sia stata a questa diffidata dal datore di lavoro con atto scritto, con espresso avvertimento in tal senso, il rapporto 
si intende risolto per mutuo consenso decorsi 60 giorni dalla diffida. 
8.La lavoratrice che intende avvalersi del diritto all'estensione facoltativa deve darne comunicazione al datore di 
lavoro precisando il periodo in cui intende assentarsi. 
9.Per le festività cadenti nel periodo di assenza obbligatoria per gravidanza e puerperio, la lavoratrice ha diritto 
ad una indennità integrativa, da corrispondersi a carico del datore di lavoro, in modo da raggiungere 
complessivamente il 100% (cento per cento) della retribuzione giornaliera, comprensiva degli eventuali 
superminimi, cosi come previsto dal presente contratto. 
10.Per quanto non previsto dal presente contratto in materia di gravidanza e puerperio, valgono le norme di legge 
e i relativi regolamenti vigenti. 
Articolo 95 - Adozione e/o affidamento 
I genitori adottivi o affidatari, o in affidamento preadottivo, hanno diritto di avvalersi delle disposizioni previste 
dalla legge sulla maternità e dalla legge sui congedi parentali, con le particolari norme espressamente sotto 
riportate: 
A) Congedo di maternità (ex Astensione Obbligatoria) Potranno usufruire della astensione obbligatoria e del 
relativo trattamento economico così come previsto dal D.Lgs. 151/2001. 
B) Congedo obbligatorio di paternità Entro 5 (cinque) mesi dall'ingresso del minore in famiglia il padre ha diritto 
ad usufruire congedo obbligatorio di paternità alle medesime condizioni e con le stesse modalità previste per i 
genitori naturali. 
C) Congedo parentale (ex Astensione Facoltativa)  
Entro 8 (otto) anni dall'ingresso del minore in famiglia e comunque non oltre il raggiungimento della maggiore età 
del bambino, hanno diritto ad usufruire della astensione facoltativa alle medesime condizioni e con le stesse 
modalità previste per i genitori naturali. 
Per il trattamento economico e normativo trovano applicazione le disposizioni del D.Lgs. n. 151/2001 in materia 
di adozione nazionale e internazionale 
D) Riposi orari e malattia del bambino 
Trovano applicazione le disposizioni del D.Lgs. n. 151/2001 in materia di adozione nazionale e internazionale. 



Articolo 96 - Diritto alla conservazione del posto e divieto di licenziamento 
1) La lavoratrice ha diritto alla conservazione del posto per tutto il periodo di gestazione attestato da regolare 
certificato medico, e fino al compimento di un anno di età del bambino, salvo le eccezioni previste dalla legge (esito 
negativo della prova, licenziamento per giusta causa, cessazione dell'attività dello studio o dell'impresa, 
ultimazione della prestazione per la quale la lavoratrice era stata assunta o cessazione del rapporto di lavoro per 
scadenza del termine previsto dal contratto). Tale diritto spetta anche alla lavoratrice/lavoratore adottivi o 
affidatari. 
2) Il divieto di licenziamento opera in connessione con lo stato oggettivo di gravidanza e puerperio e la lavoratrice 
licenziata nel corso del periodo in cui opera il divieto, ha diritto di ottenere il ripristino del rapporto di lavoro 
mediante presentazione entro novanta giorni dal licenziamento, di idonea certificazione dalla quale risulti 
l'esistenza all'epoca del licenziamento, delle condizioni che lo vietavano. 
Articolo 97 - Astensione dal lavoro e permessi per assistenza al bambino 
Durante e dopo lo stato di gravidanza e puerperio la lavoratrice/lavoratore ha diritto di astenersi dal lavoro per le 
causali, per le durate e peri periodi sottoelencati, riportati, unitamente ai rispettivi trattamenti retributivi e 
previdenziali, nelle specifiche tabelle: 
CONGEDO DI MATERNITA' (EX ASTENSIONE OBBLIGATORIA) 
Genitore Durata Periodo Godimento Retribuzione Previdenza 
Madre 
5 mesi più eventuali altri periodi che siano autorizzati dalla Direzione Provinciale del Lavoro. 
- Prima della data presunta del parto: 2 o 1 mese (*1) 
- Dopo il parto (la nascita del bimbo): 3 o 4 mesi (*1), più periodo non goduto prima del parto quando questo è 
prematuro; 
- a seguito della sentenza n. 116/2011 della Corte Costituzionale e del msg. INPS n. 14448/2011 per un periodo 
flessibile nell'ipotesi di parto prematuro con conseguente ricovero del neonato in struttura ospedaliera, dove la 
lavoratrice madre ha la possibilità di fruire del congedo di maternità spettante dopo il parto (ex art.16, lett. c e d, 
D.Lgs.151/2001) dalla data di ingresso del neonato nella casa familiare (coincidente con Ia data delle dimissioni 
del neonato stesso) Indennità economica pari all'80% della retribuzione spettante, posta a carico dell'INPS 
dall'articolo 74 della Legge 23/12/1978, n° 833, secondo le modalità stabilite, e anticipata dal datore di lavoro ai 
sensi dell'articolo 1 della Legge 29/2/1980, n°33. 
L'importo anticipato dal datore di lavoro è posto a conguaglio con i contributi dovuti all'INPS, secondo le modalità 
di cui agli articoli 1 e 2 della Legge 28/2/1980, n° 33. 
I periodi di astensione obbligatoria devono essere computati nell'anzianità di servizio a tutti gli effetti 
contrattualmente previsti, compresi quelli relativi alle mensilità supplementari e ferie. 
Nessuna indennità integrativa è dovuta dal datore di lavoro per tutto il periodo di assenza per gravidanza e 
puerperio, fatto salvo quanto previsto ai punti 7) e 9) del precedente articolo 120  
Copertura al 100%  
Padre (*2) Fino a 3 mesi (4 mesi se la madre usufruisce della Dopo la nascita del bimbo Indennità economica pari 
all'80% della retribuzione spettante, con le stesse modalità sopra previste per la madre. 
Copertura al 100% Maternità flessibile) (*1) La lavoratrice può scegliere, nell'ambito dei 5 (cinque) mesi di 
astensione obbligatoria, se andare in gravidanza 1 (uno) o 2 (due) mesi prima della data presunta del parto. 
Nel caso di scelta di 1 mese, usufruirà di 4 (quattro) mesi di astensione obbligatoria per puerperio. 
Nel caso di scelta di 2 (due) mesi usufruirà di 3 (tre) mesi di astensione obbligatoria per puerperio. 
Quando il parto è prematuro, i giorni di astensione non goduti vanno aggiunti al periodo di astensione dopo il 
parto. 
(*2) L'astensione spetta al padre in questi casi: morte della madre, grave infermità della madre, abbandono, 
affidamento esclusivo al padre. 
CONGEDO OBBLIGATORIO DI PATERNITA' 
Genitore Durata Periodo 
Godimento Retribuzione Previdenza 
PADRE 1 giorno - Entro i 5 mesi dalla nascita del bimbo Indennità economica pari al 100% della retribuzione 
spettante, posta a carico dell'INPS. L'importo anticipato dal datore di lavoro è posto a conguaglio con i contributi  
dovuti all'INPS, secondo le modalità di cui agli articoli 1 e 2 della Legge 28/2/1980, n° 33. 
I periodi di astensione obbligatoria devono essere computati nell'anzianità di servizio a tutti gli effetti 
contrattualmente previsti, compresi quelli relativi alle mensilità supplementari e ferie. 
Copertura al 100% 
CONGEDO FACOLTATIVO DI PATERNITA' 
Genitore Durata Periodo Godimento Retribuzione Previdenza 
PADRE 
1 o 2 giorni anche continuativi, previo accordo con la madre e in sua sostituzione in relazione al periodo di 
astensione obbligatoria spettante a quest'ultima. 



- Entro i 5 mesi dalla nascita del bimbo Indennnà economica pari al 100% della retribuzione spettante, posta a 
carico dell'INPS. L'importo anticipato dal datore di lavoro è posto a conguaglio con i contributi dovuti all'INPS, 
secondo le modalità di cui agli articoli 1 e 2 della Legge 28/2/1980, n° 33. 
I periodi di astensione facoltativa devono essere computati nell'anzianità di servizio esclusi gli effetti relativi a 
tutti gli effetti contrattualmente previsti, compresi quelli relativi alle mensilità supplementari e ferie. 
Copertura al 100% 
CONGEDO PARENTALE (EX ASTENSIONE FACOLTATIVA) 
Genitore Durata Periodo Godimento Retribuzione Previdenza  
Madre 6 mesi (*3) continuativi o frazionati Nei primi 8 anni di vita del bambino Indennità economica pari al 30% 
della retribuzione spettante, per un periodo massimo di 6 mesi quando goduti fino al terzo anno di età del bambino. 
Per i periodi successivi, la stessa prestazione spetta se risulta soddisfatta la condizione di reddito richiesta (* 4). 
Per l'erogazione dell'importo e l'anticipazione dello stesso, valgono le stesse leggi e le stesse modalità previste per 
l'astensione obbligatoria. 
Il periodo di astensione facoltativa è computato nell'anzianità di servizio, esclusi gli effetti relativi alle ferie e alle 
mensilità supplementari. 
Copertura al 100% per i mesi goduti fino al terzo anno di età del bambino. 
Per i periodi successivi copertura commisurata al 200% dell'assegno sociale, con possibilità d'integrazione da 
parte dell'interessato. 
Padre 6 mesi (*3) Nei primi 8 anni di vita del bambino Documentazione da presentare: 
Una dichiarazione da cui risulti la rinuncia dell'altro genitore ad avvalersi della astensione facoltativa entro 10 
giorni dalla dichiarazione suddetta, una dichiarazione del datore di lavoro dell'altro genitore da cui risulti 
l'avvenuta rinuncia. 
Indennità economica pari al 30% della retribuzione spettante, per un periodo massimo di 6 mesi quando goduti 
fino al terzo anno di vita del bambino.  
Per i periodi successivi, la stessa prestazione spetta se risulta soddisfatta la condizione di reddito richiesta (*4). 
Per l'erogazione dell'importo e l'anticipazione dello stesso, valgono le stesse leggi e le stesse modalità previste per 
l'astensione obbligatoria. 
Copertura al 100% per i mesi goduti fino al terzo anno di vita del bambino. 
Per i periodi successivi copertura commisurata al 200% dell'assegno sociale, con possibilità d'integrazione da 
parte dell'interessato. 
(*3) La durata di 10 (dieci) mesi, nel caso di un solo genitore. Le astensioni complessive (quelle della madre più 
quelle del padre) non possono eccedere i 10 (dieci) mesi. Qualora il padre usufruisca per più di 3 mesi d'astensione, 
il limite massimo complessivo salirà a 11 (undici) mesi (un mese in più al padre). Il periodo di astensione 
facoltativa è frazionabile per consentire alla lavoratrice/lavoratore di scegliere i periodi più idonei a sua 
discrezione. 
(*4) Il reddito individuale dell'interessato deve essere inferiore a 2,5 volte il trattamento minimo di pensione. 
La madre lavoratrice, al termine del periodo di congedo di maternità e negli 11 (undici) mesi successivi, ha la 
facoltà di richiedere, in luogo del congedo parentale, un contributo utilizzabile alternativamente per il servizio di 
baby-sitting o per far fronte agli oneri della rete pubblica dei servizi per l'infanzia o dei servizi privati accreditati, 
ai sensi dell'art. 4, comma 24, lettera b), della legge n. 92 del 2012. La richiesta può essere presentata anche dalla 
lavoratrice che abbia già usufruito in parte del congedo parentale. Le modalità di fruizione. erogazione, 
ammissione e le procedure sono disciplinate dal Decreto del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali del 22 
dicembre 2012, “Introduzione, in via sperimentale per gli anni 2013-2015, del congedo obbligatorio e del congedo 
facoltativo del padre, oltre a forme di contributi economici alla madre, per favorire il rientro nel mondo del lavoro 
al termine del congedo". 
ALLATTAMENTO (RIPOSI ORARI) 
Genitore Durata Periodo 
Godimento Retribuzione Previdenza 
Madre 2 ore (4 ore per i parti plurimi) riposi di 1 ora ciascuno cumulabili. Tali riposi comportano il diritto della 
lavoratrice ad uscire dalla sede di lavoro. Nel primo anno di vita del bambino. Per detti riposi è dovuta dall'INPS 
una indennità pari all'intero ammontare della retribuzione relativa ai riposi medesimi. 
L'indennità è anticipata dal datore di lavoro ed è portata a conguaglio con gli importi contributivi dovuti all'Ente 
assicuratore, ai sensi dell'articolo 8 della Legge 9/12/1977, n° 903. 
Copertura commisurata al 200% dell'assegno sociale, con possibilità d'integrazione da parte dell'interessato.  
Padre (*5) 2 ore (4 ore per i parti plurimi) riposi di 1 ora ciascuno cumulabili. 
Tali riposi, comportano il diritto del lavoratore padre ad uscire dalla sede di lavoro. 
Nel primo anno di vita del bambino. Per detti riposi, valgono le stesse norme di legge e le stesse modalità sopra 
previste per la lavoratrice madre. 
Copertura commisurata ai 200% dell'assegno sociale, con possibilità d'integrazione da parte dell'interessato. 



(*5) Il diritto all'astensione per allattamento spetta al padre in alternativa alla madre lavoratrice dipendente o 
anche casalinga che non se ne avvalga, ovvero nel caso in cui i figli siano affidati al solo padre. 
MALATTIA DEL BIMBO 
Genitore Durata e Periodo Godimento Retribuzione Previdenza  
Madre (*6) Senza limiti fino ai 3 anni del bambino dietro presentazione di certificato medico. 
5 giorni l'anno dai 3 agli 8 anni del bambino, dietro presentazione di certificato medico. 
La malattia del bimbo con ricovero Nessuna. 
Tali periodi danno diritto a quanto previsto all'articolo 7, comma 1, della Copertura al 100% per i periodi goduti 
fino al terzo anno di età del bambino. 
Per i periodi successivi copertura commisurata al 200% dell'assegno sociale, con possibilità d'integrazione da 
ospedaliero interrompe le ferie del genitore. 
L.8/3/2000,n° 53 parte dell'interessato. 
Padre (*6) Senza limiti fino ai 3 anni del bambino, dietro presentazione di certificato medico. 
5 giorni l'anno dai 3 agli 8 anni del bambino, dietro presentazione di certificato medico. 
La malattia del bimbo con ricovero interrompe le ferie del genitore.  
Nessuna. 
Tali periodi danno diritto a quanto previsto all'articolo 7 comma 1 della L.8/3/2000,n°53. 
Copertura al 100% fino ai 3 anni del bimbo. 
Per i periodi successivi copertura commisurata al 200% dell'assegno sociale, salvo integrazione dell'interessato. 
(*6) Il diritto all'astensione per la malattia dei bimbi spetta alternativamente al padre o alla madre. 
Articolo 98 - Congedo parentale a ore 
Ai fini di conciliare i tempi di lavoro e quelli famigliari, le parti - con il presente articolo - intendono dare attuazione 
alla disposizione di cui al D.lgs. 151/2001 per definire la modalità di fruizione del congedo parentale disciplinato 
dall'articolo __ in modalità a ore, indistintamente peri lavoratori a tempo pieno o parziale. 
In particolare: 
- la volontà di avvalersi del congedo in ossequio alla predetta articolazione dovrà essere comunicata al datore di 
lavoro con almeno 15 giorni di preavviso, indicando il numero di mesi di congedo parentale (spettante ai sensi del 
D.lgs. 151/2001) che intende usufruire, l'arco temporale entro il quale le ore di congedo saranno fruite (inizio e 
fine), la programmazione mensile delle ore di congedo. 
Quest'ultima dovrà essere concordata con il datore di lavoro, compatibilmente con le esigenze organizzative; 
- non sono comunque ammissibili richieste che prevedano l'effettuazione di prestazioni lavorative inferiori a 4 ore 
giornaliere; 
- il calcolo dell'indennità economica prevista dalla legge e da erogare per ogni ora di congedo viene effettuato 
prendendo come base di computo il divisore mensile contrattuale di 170 ore; 
- la possibilità di convertire uno o più mesi di congedo parentale a ore è ammessa anche a più riprese, fino ad 
esaurimento del periodo massimo riconosciuto dalla legge; 
- il congedo a ore di cui al presente articolo è cumulabile, anche nell'ambito della stessa giornata, con altri riposi e 
permessi previsti dalla legge o dal ccnl - sono fatti salvi gli obblighi di legge a carico del lavoratore con riferimento 
all'apposita istanza di congedo parentale che lo stesso devo presentare all'Inps. 
PROCEDURA, FORMA E TERMINI DEL PREAVVISO IN CASO DI RECESSO DEL DATORE DI LAVORO O DEL 
LAVORATORE 
Dimissioni: la procedura per le dimissioni (volontarie o per giusta causa) e la risoluzione consensuale del 
contratto di lavoro prevede la comunicazione da parte del lavoratore, al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, a pena di inefficacia, esclusivamente con modalità telematica (art. 26, comma 1, D. Lgs. 14 settembre 2015, 
n. 151) 
La disciplina in dettaglio per la risoluzione del rapporto di lavoro in caso di recesso del datore di lavoro o del 
lavoratore è disciplinata dai seguenti articoli. 
Articolo 129 - Termini di preavviso 
A) I termini di preavviso, intesi in giorni di calendario, in caso di licenziamento sono i seguenti: 
Livelli Giorni di preavviso 
Fino a 5 anni di anzianità Oltre i 5 anni di anzianità e fino a 10 anni 
Oltre i 10 anni di anzianità 
Quadri 90 120 150 
I 90 120 150 
II 60 90 120 
III Super 30 40 50 
III 30 40 50 
IV Super 20 30 40 
IV 20 30 40 
V 15 20 25 



I termini di preavviso di cui sopra hanno inizio dal 1° o dal 16° giorno di ciascun mese. 
B) I termini di preavviso, intesi in giorni di calendario, in caso di dimissioni sono i seguenti: 
Livelli Giorni di preavviso 
Fino a 5 anni di anzianità 
Oltre i 5 anni di anzianità e fino a 10 anni 
Oltre i 10 anni di anzianità 
Quadri 75 105 135 
I 75 105 135 
II 60 90 120 
III Super 28 35 42 
III 28 35 42 
IV Super 15 25 30 
IV 15 25 30 
V 10 15 25 
I termini di preavviso di cui sopra hanno inizio dal 1° o dal 16° giorno di ciascun mese. 
Articolo 130 - Indennità sostituiva del preavviso 
Ai sensi del secondo comma dell'articolo 2118 del Codice civile, in caso di mancato preavviso, la parte 
inadempiente dovrà corrispondere all'altra una indennità equivalente all'importo della retribuzione globale di 
fatto corrispondente al periodo di cui all'articolo precedente comprensiva dei ratei di tredicesima mensilità e 
quattordicesima mensilità. Su richiesta del lavoratore dimissionario il datore di lavoro può rinunciare al preavviso, 
facendo in tal caso cessare subito il rapporto di lavoro. 
Ove invece il datore di lavoro intenda di sua iniziativa far cessare il rapporto prima della scadenza del preavviso, 
ne avrà facoltà, ma dovrà corrispondere al lavoratore l'indennità sostitutiva per il periodo di anticipata risoluzione 
del rapporto di lavoro. 
Articolo 134 - Dimissioni 
In caso di dimissioni, sarà corrisposto al lavoratore dimissionario il trattamento di fine rapporto di cui al 
precedente articolo 131. 
Le dimissioni devono essere rassegnate in ogni caso per iscritto con lettera raccomandata A/R o altro mezzo 
idoneo a certificare la data di ricevimento e con rispetto dei termini di preavviso stabiliti dal precedente articolo 
129. 
Articolo 135 - Dimissioni per matrimonio 
In conformità della norma contenuta nel quarto comma dell'articolo 1 della legge 9 gennaio 1963, n. 7, le dimissioni 
presentate dalla lavoratrice nel periodo intercorrente tra il giorno della richiesta di pubblicazione di matrimonio 
in quanto segua la celebrazione e la scadenza di un anno dalla celebrazione stessa, sono nulle se non risultino 
confermate entro un mese alla Direzione Provinciale del Lavoro. 
La lavoratrice che rassegni le dimissioni per contrarre matrimonio ha diritto all'intero trattamento di fine 5‘ 
rapporto previsto dall'articolo 131 del presente contratto con esclusione dell'indennità sostitutiva del preavviso. 
Anche in questo caso le dimissioni devono essere rassegnate per iscritto con l'osservanza dei termini di preavviso 
di cui all'articolo 129 e confermate, a pena di nullità alla Direzione Provinciale del Lavoro, entro il termine di un 
mese. 
Nel caso di cui ai commi precedenti, qualora la lavoratrice ometta di richiedere la convalida amministrativa, e sia 
stata a questo diffidate dal datore di lavoro con atto scritto, con espresso avvertimento in tal senso, il rapporto si 
intende risolto per mutuo consenso decorsi 60 (sessanta) giorni dalla diffida. 
ENTI E ISTITUTI CHE RICEVONO I CONTIRBUTI PREVIDENZIALI ED ASSICURATIVI DOVUTI DAL DATORE DI 
LAVORO E QUALUNQUE FORMA DI PROTEZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA SOCIALE FORNITA DAL DATORE 
DI LAVORO 
Contributi previdenziali 
I contributi previdenziali verranno versati all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale  
Premi assicurativi 
I premi assicurativi verranno versati all’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro 
Articolo 13 - Contribuzione alla bilateralità di settore 
Sono tenuti a contribuire al finanziamento degli enti bilaterali tutti i soggetti ricompresi nella sfera di applicazione 
prevista dal presente contratto collettivo. 
Il finanziamento di tutte le attività che vengono esercitate dagli enti bilaterali di settore (CADIPROF EBIPRO), come 
elencate dal presente Ccnl, viene effettuato mediante un contributo unificato di 22 euro, di cui 2 euro a carico del 
lavoratore, che dovrà essere versato dal datore di lavoro per ciascun lavoratore mediante modello F24 sez. INPS 
con causale ASSP. 
Nella contribuzione sono ricomprese le forme di assistenza a favore di tutti coloro che operano all'interno dello 
studio professionale datori di lavoro, committenti e lavoratori. 



Per i lavoratori assunti a tempo parziale i versamenti di cui sopra saranno comunque dovuti in misura intera. In 
caso di un dipendente con più rapporti part-time, nell'ambito di applicazione del presente CCNL, sarà dovuta una 
sola iscrizione. 
Le medesime condizioni previste per i lavoratori dipendenti si applicano anche ai collaboratori coordinati e 
continuativi. 
Le Parti firmatarie del CCNL convengono di suddividere la citata quota nel seguente modo - 15 euro per 12 
mensilità a cadiprof. 
- 7 euro di cui 2 euro a carico del lavoratore e 5 euro a carico del datore di lavoro, per 12 mensilità ad ebipro. Le 
modalità di gestione delle risorse per le singole iniziative sono definite dallo specifico accordo allegato al presente 
ccnl Il datore di lavoro che ometta il versamento delle quote destinate alla bilateralità è tenuto a corrispondere, a 
partire dal mese successivo alla stipulazione del presente CCNL, al lavoratore un elemento distinto della 
retribuzione non assorbibile di importo pari a Euro 32 (trentadue), corrisposto per 14 mensilità e che rientra nella 
retribuzione di fatto e nella base di calcolo per il trattamento di fine rapporto. L'importo non è riproporzionabile 
in caso di contratto di lavoro a tempo parziale. 
Articolo 16 - Cassa di assistenza sanitaria supplementare (CADIPROF) 
1. La "Cassa di Assistenza Sanitaria Supplementare per i lavoratori degli Studi Professionali" denominata 
"C.A.DI.PROF." ha il compito di gestire i trattamenti assistenziali sanitari, integrativi delle prestazioni sanitarie 
pubbliche obbligatorie, nonché di gestire quanto ad essa demandato e previsto dal suo Statuto e dal suo 
Regolamento. 
2. Sono soggetti beneficiari delle prestazioni previste dalla Cassa tutti gli addetti con le diverse forme di impiego 
previste nel presente CCNL. 
3. Le quote a carico dei datori di lavoro per l'iscrizione dei soggetti beneficiari alla C.A.DI.PROF. sono quelle indicate 
dal precedente art. 13 a cui devono essere aggiunte 24 (ventiquattro) Euro "Una Tantum" quale quota di iscrizione 
per ogni soggetto beneficiario. Dette somme rientrano tra quelle previste dall'articolo 12 della Legge 153/1969 
riformulato dal DLgs. 314/1997 e quindi non imponibili sia ai fini fiscali che previdenziali e non influiscono sugli 
altri Istituti contrattuali (TFR ecc.). 
6. Il versamento delle quote è una delle condizioni per esercitare il diritto alle prestazioni previste dal Piano 
Sanitario per i dipendenti degli Studi Professionali. 
7. Per ogni soggetto beneficiario il diritto alle prestazioni previste dalla Cassa sorgerà, comunque, dal 1° giorno del 
quarto mese successivo a quello dalla data di iscrizione alla "Cassa". 
8. L'iscrizione e il versamento della quota "Una Tantum" di 24 (ventiquattro) euro e del contributo mensile di cui 
alla precedente lettera b) dovranno essere effettuati secondo le modalità indicate nel Regolamento CA.DI.PROF. 
presente sul sito www.cadiprof.it. 
Articolo 18 - Previdenza complementare 
1. Premesso che con accordi firmati in data 16.07.2010 e 30.09.2010 il fondo di previdenza complementare 
PRE.VI.PROF. è confluito nel fondo di previdenza del terziario FON.TE., le parti convengono: 
a) di lasciare inalterata la contribuzione dovuta alla previdenza complementare che è attualmente pari all'1,55% 
sulla retribuzione utile per il calcolo del TFR, per la quota a carico del datore di lavoro, e dello 0,55% sulla 
retribuzione utile per il calcolo del TFR come contribuzione minima a carico del lavoratore. Il lavoratore può 
comunque versare, a sua scelta e a suo carico, una percentuale di contribuzione fino a un massimo del 3% della 
retribuzione utile per il computo del TFR; 
b) di confermare che, per i lavoratori la cui prima occupazione è iniziata successivamente al 28 aprile 1993, è 
prevista la integrale destinazione del trattamento di fine rapporto (T.F.R.) maturando dal momento dell'adesione 
al fondo di previdenza; 
c) di confermare che la previdenza complementare dovrà riguardare sia i lavoratori a tempo indeterminato, anche 
se ad orario parziale, che quelli a tempo determinato con contratto di durata superiore a tre mesi, compresi gli 
apprendisti; 
d) che a partire dal 1° gennaio 2011 la quota di iscrizione al fondo di previdenza complementare e le modalità di 
ripartizione della quota stessa saranno quelle determinate da FONTE. 
2. Le parti individuano in FON.TE. il Fondo di riferimento del settore anche per i nuovi iscritti e constatato che 
l'occupazione del settore è costituita prevalentemente da giovani e che quindi necessita valorizzare la Previdenza 
complementare, confermano l'impegno a ricercare, definire e praticare, anche tramite un'apposita struttura di 
monitoraggio, azioni di sistema finalizzate alla divulgazione e alla adesione al Fondo FON.TE. Sono comunque fatti 
salvi eventuali accordi di secondo livello per l'adesione a fondi di previdenza complementare territoriale. 
UTILIZZO DI SISTEMI DECISIONALI DI MONITORAGGIO AUTOMATIZZATO 

L’azienda non utilizza sistemi decisionali o di monitoraggio automatizzato 
 

http://www.cadiprof.it/

